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P ovïnce,Addïo Valdarno unito
dïbattïto ïn Regïone

di PAOLO FABIANI

CHIUSE le Province il Valdarno
potrebbe diventare un'unica enti-
tà, una vallata omogenea percorsa
interamente da infrastrutture via-
rie e ferroviarie, sia locali che na-
zionali, oltre che bagnata dallo
stesso fiume.
Praticamente sono decaduti i con-
fini geografici e adesso parrebbe
giunta l 'ora di ridisegnarli in ma-
niera più adeguata e funzionale.
Almeno così la pensano i sindaci
del Valdarno aretino e fiorentino,
dei comuni del Pratomagno e del-
la Valdisieve che hanno sottoscrit-
to un apposito documento che
mercoledì prossimo sarà illustra-

La sinerg ia si rende
necessaria per non
perdere anche g li ospedali

to nel corso di una conferenza
stampa in Regione alla quale inter-
verrà il consigliere Gianluca Parri-
ni e molti dei sindaci dei 18 comu-
ni interessati delle due ex provin-
ce: «Un documento - precisa una
nota - che definisce obiettivi e
strategie fissati dai confini ammi-
nistrativi, che per anni hanno
bloccato il dialogo fra queste zone
che hanno analoghe caratteristi-
che».
Soprattutto c'è da tenere conto
che la Regione vuole ridurre il nu-
mero delle aziende sanitarie po-
nendo paletti precisi per la soprav-
vivenza stessa degli ospedali, e in
Valdarno ci sono gli ospedali del-
la Gruccia che ha un bacino di
utenza di circa 80mila persone si-
tuato a metà fra San Giovanni e

Montevarchi, e il Serristori di Fi-
gline, che però è integrato nella re-
te ospedaliera fiorentina e quindi
ha già superato questa fase. Inol-
tre l'Asl fiorentina sarà una di
quelle che resterà funzionante e
che dovrà «incorporarne» altre,
mentre per l'Asl 8 che coinvolge il
Valdarno aretino il futuro parreb-
be più incerto, stando almeno al
dibattito aperto fra le forze politi-
che dei comuni della ex provincia
di Arezzo. Comunque la sanità è

uno degli argomenti , poi ci sono i
trasporti e gli altri servizi che han-
no indotto gli amministratori a ri-
vedere molte posizioni, non ulti-
ma quella del campanilismo, che
forse è una di quelle cause che da
sempre condiziona il dialogo fra
la vallata aretina e quella fiorenti-
na, una mancanza di coinvolgi-
mento fra Guelfi e Ghibellini acui-
ta anche dalla burocrazia di due
diverse province che speriamo
adesso arrivi ad una svolta.
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